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Collòqui con i presidenti delle Camere e con i dirigenti del PCI e del PSI 

Una intensa giornata 
per il Cile intorno a 

V»" 

i ir » !' ! ».*> • f , 'M i -

La'figlia del presidente ucciso dai golpisti si è incontrata con Pertini, Spagnolli, con i compagni Longo e Berlinguer, con 
De Martino - Ieri sera si è svolta a Roma l'assemblea costitutiva degli organismi dirigenti dell'associazione Italia-Cile 

Isabella Allende, figlia del 
presidente costituzionale ci
leno ucciso dai militari golpi
sti, in visita nel nostro Pae
se ospite dell'Associazione 
Italia-Cile, è stata ricevuta 
ieri mattina a Montecitorio 
dal presidente della Camera 
Pertinl ed a Palazzo Madama 
dal presidente del Senato Spa
gnoli!. Con la signora Alien 
de erano 11 marito- Luis Ro 
milio Tambutti. e l'ultimo le 
glttimo ambasciatore cileno 
a Roma Carlos Vassallo. Al 
Senato l'ospite è stata ac
compagnata dai senatori Fran 
cesco Albertini (Psi) e Fian
co Calamandrei Pei). 

no poi ribadito la solidarietà 
viva e Ira le ina dei coniun.si. 
italiani con Unita Popò.are e 
con tutte le loize demociati 
che cilene, e l'impegno del 
PCI ad intensifica.e ancora 
l'azione unitaria per la sal
vezza della vita di Luu. Cor 
valan e di tutti i democra 
tlci cileni imprigionali e per 
seguitati daha giunta dina 
tonale e perché l'Italia demo 
cratica ed antifascista, nata 
dalla Resistenza, sia contante 
mente al fianco dei demo 
cratici cileni. 

u Isabella Allende — con 
elude il comunicato ~ ha 
espresso, con parole commos-

Successivamente, presso la | se, la sua riconoscenza al PCI 
Direzione del PSI. Isabella i ed a tutte le forze democra 
Allende ha avuto un collo
quio con 11 segretario compa
gno Francesco De Martino. 
e con altri dirigenti socialisti. 

Poi si è incontrata, presso 
la sede del Comitato centra 
le del PCI, con il presidente 
ed il segretario generale del 
Partito, compagni Luigi Lon
go ed Enrico Berlinguer, e 
con 1 compagni Giancarlo 
Pajetta. Adriana Seroni ' ed 
Aldo Tortorella, membri del 
la Direzione. Sergio Segre ed 
Angelo Oliva, responsabile e 
viceresponsabile della sezione 
esteri del Comitato centrale. 
e con il segretario dell'Asso
ciazione Italia Cile « Salvador 
Allende » professor Ignazio 
Delogu. . -

« I compagni Longo e Ber
linguer — informa un comu
nicato diffuso al termine del
l'incontro dall'ufficio stampa 
del PCI — hanno reso omag
gio alla memoria del Presi
dente Allende. martire della 
lotta per In libertà e la demo 
crazia. rilevando che il suo 
esempio di dignità, di coeren
za politica e di coraggio ed 
11 suo eroico sacrificio sono 
ormai entrati nella storia del 
la lotta delle forze demo 
cratlche e progressiste di ogni 
parte del mondo, e rappresen 
tano un permanente appello 
ai popoli e a tutti gli uomi
ni che hanno vivo il senso 
della libertà 

« Lon?o e Berlinguer han-

Conferenza 
stampa 

della figlia 
di Allende 

Con alle spalle un grande 
ritratto del padre su cui era 
scritto « loro hanno la forai. 
noi la ragione». Isabella Al
lende (che già aveva concesso 
una intervista all'Unità subito 
dopo il suo arrivo a Roma) 
ha risposto ieri sera — nella 
sede deiriPALMO in via del 
Tritone — ad alcune domande 
dei giornalisti. La figlia del 
Presidente cileno assassinato 
ha ricordato :a dura repres
sione della giunta militare nei 
confronti di dirigenti sinda
cali. esponenti dei partiti di 
sinistra e gruppi democratici 
affermando che in questo mo
mento l'unità delle forze di 
sinistra è maggiore di quanto 
non lo sia stato in passato Ci 
sono con noi — ha Aggiunto — 
anche molti elementi di base 
della DC cilena che per que
sto sono perseguitati dalia 
giunta militare. 

Isabella ha poi detto di non 
essere in grado di dire fino 
a qual punto siano compatte 
le forze armate. Sono a cono
scenza però — ha prose l i to 
— di scontri che ci sono stati 
fra carabinieri e membri del
le forze armate e del fatto che 
molti militari contrari al gol
pe sono stati passati per le 
armi. 

La figlia del Presidente Al
lende — rispondendo ad una 
nostre domanda — ha affer
mato che straordinaria è stata 
la solidarietà dimostrata in 
molti Paesi dei mondo con la 
lotta del popolo cileno. Que
sta realtà ha fatto parlare 
Il Mercurio, iì giornale di 
Santiago portavoce della dit
tatura, di una « forte incom
prensione internazionale» nei 
riguardi dei golpisti. Questa 
solidarietà — ha sottolinea
to — ha permesso che il com
pagno Corvalàn non venisse 
immediatamente fucilato co
me era nelle intenzioni della 
giunta fascista. L'aopoggio in
temazionale al popolo cileno 
ei è manifestato in diverse 
forme concrete e continua ad 
esprimersi ancora. 

Incidente oll'ONU 
provocato dal 

delegato 
dei golpisti 

NEW YORK. 11 
Nel corso del dibattito di ieri 

all'Assemblea generale delle N'a
zioni Unite l'inviato della giun
ta di Santiago l'ambasciatore 
Raul Razan. ha lanciato una 
serie di pesanti contumelie e 
basse ingiurie contro il Primo 
ministro Fidel Castro e contro 
il ministro degli Esteri cubano 
Raul Roa. presente in aula. 
Questi, quando si è sentito de 
finire « uomo senza dignità che 
non rappresenta nemmeno il Po
polo cubano» è scattato verso il 
podio dell'oratore insieme ad al
cuni diplomatici cubini Delega 
ti di altri paesi e commcs«i 
tanno protetto il raparcsentan 
• t della amnta fi Prc«;irfrn!c 
dell'Assemblea do|»o l'incidente 
ha sospeso per mezz'ora la se
duta. 

tiene Italiane per il grande 
sostegno assxurato a tutte le 
forze democratiche cilene in 
lotta contro la dittatuia, e si 
è detta certa che questo mo 
vimento cosi ampio si estende 
rà ancora ». 

In serata la figlia di Al
lende dopo aver parlato alla 
Università di Roma (della ma
nifestazione diamo notizia In 
cronaca) ha preso parte alla 
assemblea costitutiva degli or
ganismi dirigenti dell'associa
zione Italia-Cile, tenuta nella 
sede dell'Ipalmo in via del 
Tritone. Poco prima — come 
riferiamo qui accanto — ave
va risposto ad alcune doman
de dei giornalisti. Al termine 
dell'assemblea le è stato con
segnato un disco del « Can
zoniere internazionale » di 
Leon Carlo Settimelli-e de
dicato al compagno Allende. 

« Il golpe dei militari tradi
tori — si legge nel documen 
to costitutivo dell'associazione 
nazionale Italia-Cile "Salva 
dor Allende" — sferrato IMI 
settembre 1973 contro il go
verno democratico di Unldad 
popular In Cile, che ha por
tato all'assassino del presi
dente democratico costituzio
nale della Repubblica. 1 mas 
sacri e la feroce repressione 
scatenate dalla giunta milita
re contro i lavoratori cileni, i 
partiti politici, l'organizzavio-
ne sindacale, gli studenti e gli 
intellettuali, hanno suscitato 
in Italia e nel mondo un gran
de moto di indignazione e di 
mobilitazione che alimenta 
una decisa volontà di solida
rietà attiva con la resistenza 
del popolo cileno. 

L'associazione Italia-C le Sai 
vador Allende. rendendcsl In 
terprete di questa volontà in
tende dar vita a un movimen
to permanente a carattere na
zionale. che promuova anche 
ogni opportuna iniziativa in
ternazionale per sollecitare e 
coordinare tutte le iniziative 
capaci di portare un concreto 
aiuto al popolo cileno nella* 
sua lotta contro il fascismo 
e per la riconquista della de 
mocrazia. 

« Di fronte a questa situazio
ne, l'associazione definisce i 
suoi compiti fondamentali co 
me segue. 1 ) coordinamento e 
raccolta di tutte le informa
zioni reperibili (stampa, ma
teriale filmato, testimonianze. 
documenti, comunicati, ecc.) 
da mettere a disposizione del 
le organizzazioni democrati 
che e dell'opinione pubblica 
nazionale e internazionale: 
2) raccolta di fondi e di tut
to quanto sarà necessario alla 
lotta del popolo cileno per la 
riconquista della libertà; 3) 
solidarietà attiva ai profughi 
cileni e latinoamericani ai 
quali l'Italia potrà offrire asi
lo e lavoro; 4) collegamento 
con associazioni e comitati 
analoghi, europei, latino-ame
ricani e di altri paesi, per col 
Iaborare con iniziative comu
ni a questo impegno ». 

Il comitato di presidenza 
dell'associazione Italia Cile è 
composto dalle, seguenti per
sonalità del mondo politico e 
culturale: 

Carlos Vassallo: Giuseppe 
Alberigo; Franco Antoniceili; 
Ernesto Balducci; Piero Bas
setti; Lelio Basso; Luigi Ber
linguer; Ettore Biocca: Carlo 
Bo; Arrigo Boldrini; Gilber
to Bonalumi; Franco Brusa 
sca; Pietro Buttitta: Corrado 
Cagli; Franco Calamandrei; 
Guido Calvi: Manno Carboni: 
Umberto Cardia; Tullia Caret-
toni; Bettino Craxi; Giancar
lo Codrignam; Corrado Cor 
ghi; Alessandro Curzi: Igna
zio Dalcgu: Emo Egoli: Mau 
ro Ferri. Carlo Fracanzani: 
Alberto Filippi, Emilio Gaba 
glio: Angelo Gennari: Gino 
Giugni; Marcella Glisent:; Re 
nato Guttuso; Livio Labor: 
Giorgio La Pira; Raniero La 
Vaile; Carlo Levi; Giorgina 
Levi Arian: Riccardo Lombar
di; Luigi Macario: Luigi Ma 
riotti; Giovanni Mosca: Ro
berto Nardi; Alessandro Nat
ta: Luigi Nono; Agostino No 
velia; Giampiero Orseilo: 
Gian Carlo Pajetta; Giuliano 

i Pajetta: Ferrucco Pam: Pie 
ro Pratesi; Dario Puccini: Mar 
co Ramat: Rcterto Rosselli 
ni; Franco Saltare]]:: Giù 
sepp» Samonà: Renato San 
dri; Pasquale Saracino Ssr 
gio Segre; Umberto Te.*ra.-.ni. 
Davide Turoldo: Vittorio Vi 
dali. • 

Oggi. I^doei.a A tende pani 
rà pei t.r^nzt. do\e p.^.^c.-a 
patrie ai .a ^.anue m ^ n . f c ^ 
zione umur.a i..aetu a. rtuiz 
zo dei Congjeasi tore 2n, ao 
mani, rag^un^era Bologna, uo 
va mterveria alla maniiesu» 
zione .ndetta dal Comitato Bo 
logna democmiica aderente al 
l'Assocazione Italia-Cile. 

Isabella A.lende rientrerà a 
Roma domeri'ca prossima e 
qui. dopo avere partecipato al 
la man.^stazione Indetta dal 
l'ARCI razionale al Teatro 
Adr.ano. concluderà i suoi in 
contri pol'tici e. si prevede. 
rientrerà in serata nel Mes 
s!co. 

Contir.ua intanto nel Paese 
la mobil.tazionc popolare per 
la libertà e la democrazia nel 

Cile, contro il « golpe » reazio 
narlo compiuto dai militari 
per la liberazione del compa 
gno Corvalàn e di tutti 1 de 
tenuti colitici 

A PALERMO gli antifascisti 
e l democratici hanno manife
stato ieri mattina tutto !o 
sdegno per ' 11 golpe dei mi 
litari reazionari in Cile alla 
apertura della festa provin 
clale dell'Unità. 

Una grande folla, punteggia 
ta dai colori di centinaia di 
bandiere cilene — migliala d-

giovani e di lavoratori — ha 
gremito il grande piazzale del 
la Fiera del Mediterraneo, do 
ve si è tenuto un comizio, nc-i 
corso del quale hanno preso 
la parola i rappresentanti do 
movimenti giovanili della DC" 
e delle Acli e delle Federazio 
ni giovanili comunista e so 
cialista 

Una calda ovazione ha sa 
lutato l'Intervento di una de 
legazione di Unità popolare. 
capeggiata dal compagno Ma 
nuel Valdez. il quale ha fatte 
appello alla solidarietà popò 
lare internazionale per il so 
stegno alla battaglia ingag 
giata dal popolo cileno con 
tro la giunta fascista. Ha con 
eluso la manifestazione un In 
tervento del popolarissimo" 
comandante partigiano com
pagno Pompeo Cola Janni, il 
« Barbato » della Resistenza. Il presidente del PCI, Luigi Longo, riceve Isabella Allende nella sede della Direzione del partito 

Il terrore dei golpisti è scatenato in tutto il paese 

Continua la repressione 
in Cile: 11 assassinati 

Ex ministri e uomini politici deportati in un'isola della Terra del fuoco -Risolti i «casi» di alcuni cittadini. 
italiani arrestati - Ritirata l'accusa contro il giornalista Cimò • Vergognose dichiarazioni di Frei a favore dei golpisti 

& 

: Dopo le dimissioni del vice presidente 

Difficile per Nixon 
la scelta del 

successore di Agnew 
« -

Un clamoroso documento del ministero della Giustizia contro il secondo 
uomo degli Stati Uniti • Riscuoteva « bustarelle » anche alla Casa Bianca 

La Cina 
riconosce 
di fatto 

il governo 
golpista 

PECHINO. 11 
Il governo cinese ha dichia 

rato ieri sera all'ambasciatore 
cileno a Pechino Armando Uri-
Ije di non riconoscerlo più co
me ambasciatore del Cile in 
Cina. II ministero degli csten 
ha convocato Uribe per comti 
nicargli tnic decisione che. a 
quanto è stato asig.unto. fa se 
guito a una noia ricevuta dal 
nuovo governo cileno e con la 
quale Uribe veniva destituito 
dalle sue funzioni. 

L'ambasciatore cileno aveva 
intenzione di organizzare per 
oggi a Pechino una cerimonia 
in memoria del defunto presi 
dente Salvador Allende di cui 
era un sostenitore, ma questa 
ultima è stata annullata. 

L'incaricato d'affari cileno a 
Pechino diventa ora Fernando 
Perez, secondo Segretario del
l'ambasciata. che ha aderito 
alla giunta golpista. 

Negli ambienti diplomatici- di 
secondo quanto in 

• SANTI AGO. 11 
In Cile continua la sangui

naria repressione. Le autorità 
militari — che non possono 
negare la resistenza di for 
ze popolari — hanno annun 
ciato anche oggi una serie di 
uccisioni In varie zone del 
paese, con le consuete moti
vazioni del « tentativo di sa 
botaggio » e del o tentativo di 
fuga ». • - v 

Quattro « estremisti » ' sono 
stati uccisi mentre con altri 
sadici loro compagni tenta 
vano di attaccare un impianto 
«drlco presso Santiago. Un'al
tra persona, indicata come 
appartenente al o Pronte dei 
lavoratori - rivoluzionari » è 
stata fucilata perché dice la 
polizia, stava deponenuo una 
carica di dinamite sulla fer
rovia Santiago Valparaiso Le 
autorità di Concepcion hanno 
annunciato l'uccisione di tre 
Dersone che n tentavano di 
fuggire da un cellulare »: i 
tre erano stati condannati a 
pene detentive per «attività 
sovversive ». Due uccisioni so
no state comunicate da An-
eol (600 chilometri da Santia
go) dove era stato aperto il 
ruoco su un reparto militare, 
mentre a 2500 a sud di Santia
go è stato fucilato un «estre
mista » condannato a morte 
da un tribunale militare In to
tale. dunque, oggi i generali 
golpisti hanno allungato la ca
tena dei loro orrendi crimi
ni • facendo assassinare altri Pechino _ . . . . . _ . . . 

forma l'agenzia Ansa — si in- | undici antifascisti cileni 
terpreta in generale la comuni' 
cazione ufficiale a Uribe co 

Un giornale di Santiago ha 
reso conto che ex ministri e 

me un riconoscimento di fatto i dirigenti d: Unità Popolare so
de! governo militare di Santiago ; no stati trasportati in un'iso

la dell'estremo sud del pae
se. nella terra del Fuoco. <• 

Per quanto riguarda invece 
la situazione di alcuni italia
ni che erano . stati arresta 
ti dopo il colpo di Stato, fon
ti intorniate hanno rietto che 
alcuni casi sono stati chian
ti: l'italiano Paolo Hutter e 
stato liberato dopo 21 storni. 
Costantino Cavallo dopo 23 
giorni (questi era già colpi 
to da ordine di espulsione 
prima del colpo di Stato). Si-
veno Campolo dopo 20 gior
ni. Per tutti e tre la motiva
zione dell'arresto stava in pre
sunte .irregolarità del docu
menti. I primi due sono ora 
all'ambasciata italiana in at
tesa di partire; il Campolo e 
in libertà ma deve presentarsi 
regolarmente alla polizia in 
attesa di ottenere la residen 
za in Cile. 

E' risolto anche il caso del 
giornalista Pino Cimò del 
Messaggero. 

E' ancora nelle mani de'la 
polizia, invece, detenuto nel 
lo stadio un altro Italiano. Si 
tratta di Mario Lizzul 

• • • 
MADRID. 11 

Il capo della democrazia 
cristiana cilena. l'ex Presi
dente Eduardo Frei. si com
porta e parla ormai non solo 
come un complice del golpi
sti cileni, ma come loro pro
pagandista all'estero. Frei ha 
dato una intervista al giorna
le spagnolo ABC. in cui esalta 
rome o salvatori » i generali 
assassini de] regime democra 
tico e del Presidente legitti
mo, e tenta di lanciare man 
ciate di fango su'Ia memoria 

di Salvador Allende. ' - *- -
- Ecco alcune delle 'urpi 
dichiarazioni del leader demo 
^ristiano cileno « I! Cile non 
ha altra salvezza che il so 
verno della giunta... SI è detto 
che in Cile si stavi tcnlan 

f do un • esperimento politico 
unico, la instaurazione del 
marxismo con metodi - lega 
li, costituzionali, civili. Que
sto non ha alcun fondamento. 
Il mondo s: è fatto inganna
re. Allende. rompendo le pro
messe e la legalità ha inizia
to una opera di distruzione 
sistematica della nazione. So- | 
lo la giunta può ora sai- ; 
varia ». ' 

WASHINGTON, l i 
Il colpo di scena delle di

missioni di Spiro Agnew dalla 
carica di vice presidente degli 
Stati Uniti ha aperto una 
ridda di Ipotesi sulla succes
sione e ha posto Nlxon di 
fronte ad una situazione che 
non ha precedenti. Infatti le 
dimissioni di Agnew sono le 
seconde nella storia della co
stituzione americana, ma sono 
le prime che avvengono dopo 
l'approvazione dell'emenda
mento 25, nel 1967, che modifi
ca la procedura per la desi
gnazione del successore. 

Il problema centrale è quel
lo, per Nixon. di presentare 
un candidato con una perso
nalità abbastanza opaca da 
non allarmare il Congresso. 
Questo Infatti non vuole un 
vicepresidente che approfitti 
del posto conquistato per ser
virsene come trampolino per 
avere la candidatura alla Pre
sidenza nel ltì'i'0. -

I nomi che circolano con 
qualche Insiston/n tomo suc
cessori di Agnew sono oggi 
quelli di Connally, ex governa
tore del Texas, che pero ha 
detto di non volere la canea, 
e di Nelson Rockfeller. gover 
natore dello Stato di New 
York, che però potrebbe- es
sere sgradito al Congresso, -

- Il ministero della Giustizia 
ha reso pubblico Ieri, In coin
cidenza con le dimissioni di 
Spiro Agnew, un clar.wro.--o 
documento ufficiale in cui l'ex 
vicepresidente viene presenti
to come un uomo politico che 
Incoraggiava operazioni il'egi-
!i e « bustar«*!.'e » da pa.-^'. di 
appaltatori del Maryland. 

II documento riunisce il ma
teriale di ac-uj.». racco'to dai 
procuratori dì Stato nel t.or-
so dell'ir.chitìjta su Agne.w In 
eso si affeir.-ift fra l'altro che 
è fuor di dubb'o che Aijr^A 
e g:. apparatori sapevano jtir; 
i « pagamenf >- venivano lat
ti in can.n'o di lucros' .viari 
p>;.lo Stato. 

Come si sa. Agnew si e di-
cniarato colp-vnle di froat/; ,\. 
•'-ibunale di Baltimora irli» 
=oIi accusa di evasione fiscale 
affermandosi invece innovine 
-ti quelle di corruzione ed 
fflio-rsione. 

Ti. moiti casi si logge r-." 
documento, il danaro v e n e 
•Tisegnato direttamene ;i A-

gnew: alcune consegne ebie-T 
ijogo nell'ufi irlo di Agnew ai 
ia Casa Bianca", altre nella "S.'.f 
ex residenza in un albergo di 
Washington, a. .re ancora ir*! 
• ufficio eie. so-'-'ernatore. 

I! documem. dice che -v Ma 
primavera del 3037. subito do 
pò e«:ere diventilo gove: un
tare del Mary ard. Agnew r.i.« 
se al nns.r!?ti d: Bìlt:tiV,ra 
e ttud » H:»nvnt -man jh? •< era 
consuetudine p j r gli apna «•< 
ter' fare sostanziosi pagamen ' 
ti in contarle in cambio e1-
contratti p» r lavori pi'Dbi'?: 
con lo Stalo dei Maryland •>. 

L'a'-.i.-=a. a quanto si .e^fe 
n* 1 dor ume:.l/o. era impe-nia 
ti su' <-.n -wsrt: H' A?ne*v -.->n 

quattro personaggi ch ' i \e . 
Hammerman, che fu anche d.-
retlore della campagna per le 
elezioni di Agnew a governa
tore; Jeromt Wolff, preòidtm 
te della commissione statale 
pei le strade mentre era go 
v.'inatore Agnew; Alien Green 
Pie'sla-jnte di una società die 
uona '! ouo nome; Lester Mn-: 
piesidente di tre società. 

h documento del mlni-jUro 
della Giu.-i:7h d«ce che nell.i 
P'-unavera i-\ ".(•"i. cubito do
po l'elezione a governa', i' \ 
Agr.cw 1.sstf .̂d Hammer n -n 
di Oi/ilaborii' • con Wollt v r 
erborare un« n:ic\=a allo s;o 
;.o di soli -4. 'tir», cU.nart. :\.\ 
-:ocietà appf.'latrici. Hammer-
m*n. secondo la procura, tro 
vo Wolff r.en disposto alla 
cosa ina sol.» se lui e Ham-
mci'ma.n stesso avessero potu 
to contare su una parte del
l'incasso. 

Subito dopo l'elezione eli 
Agacw — *L» e ancora il do
cumento — Green cominciò a 
consegnare ad Agnew da sei a 
n.'vc volte l'anno una busta 
contenente da duemila a tre-
utiiH dollari. Sia Green che 
Agnew. secondo l'accusa, in
tendevano chiaramente che i 
pagamenti venivano fatti per 
a comprare » appalti per lavo
ri pubblici per la società di-
ìeiU. da Green. 

Incontro 

a Mosca 

Va Ponomariov 

e Novella 
MOSCA. 11. 

Un incontro tra il compa
gno Bom Ponomariov. mem
bro candidato dell'ufficio po
litico e segretario del comi 
tato centrale del PCUS ed ì 
compagni Agostino Novella, 
membro dell'ufficio politico 
del PCI e Antonio Rubbi, 
membro del comitato centra
le. si è svolto nella sede del 
CC del PCUS. 

Nel corso del colloquio si è 
avuto uno scambio di opinio 
ni sui problemi > della situa 
zione internazionale e del 
movimento comunista mon
diale e sull'attività dei rispet
tivi partiti. 

L'incontro si è svolto in 
un'atmosfera di cordiale ami-

' cizia. 

Conferenza stampa a Tokio 

Tanaka: «fruttuosa» 
la visita a Mosca 

Colloqui per un trattato di pace nel 1974 

• . .1 •-i TOKIO. 11 
« La nostra visita a Mosca 

è stata fruttuoso » ha dichia 
rato oggi, nel corso di una 
conferenza stampa, il primo 
ministro giapponese. Tanaka. 
Egli ha sottolineato le caloro 
se accoglienze * ricevute e le 

. oosslbllità emerse per lo svi-

seguire i loro colloqui a tali 
riguardo « durante un oppor 
tuno periodo del 1974 ». 

L'URSS e il Giappone han 
no convenuto circa « la ne 
cessità di sviluppare la loro 
coopernzione. in particolai. 
nello sfruttamento delle risor 
se naturali della Siberia, eoo 

ìluppo della ««operazione eco i perazione che non esclude la 
Tiomica. 

«Nelle relazioni tra-il Giap 
pone e l'Unione Sovietica — 
ha detto ancora il premier 
giapponese — sussistono tutr 
torà problemi Insoluti. Ho 
avuto un franco scambio • di 
opinioni con la parte sovieti
ca su questi problemi ». 

Il comunicato congiunto 
pubblicato nelle due capitali 
al termine della visita dichia
ra che il premier nipponico 
ha discusso con i dirigenti so
vietici in merito alla conclu
sione di un trattato di pace 
tra i due paesi e che le due 

i parti hanno concordato di pro

partecipazione ^di paesi terzi J. 
e « nel settore deU'utilizzazio 
ne pacifica dell'energia ato 
mica ». 

Sul piano politico, le due 
parti si sono dette favorevoli 
a consultazioni periodiche al 
livello dei ministri degli este
ri. Esse hanno convenuto eh-.' 
f problemi dell'Indocina deb
bano essere risolti dal « popu 
li di questi paesi senza in?i 
renza straniera » e hanno 
espresso la loro « preoccupa 
zione » per 11 Medio Orient" 
e il loro desiderio che in tri'c 
regione sia Istituita una pac-r» 
equa e duratura 

«MflHIW COfflUffllA 
ANCORA 

IMPONENDO IL LICENZIAMENTO DI 160 OPERAI 

Il governo francese rompe 
il negoziato per la LIP 

La rottura dopo una serie di compromessi • Non si vuole riconoscere il successo 
di una battaglia unitaria per tema di ripercussioni su tutte le lotte in corso 

Dal nostro corrispondeate 
PARIGI. 11 

Si gioca, in queste ore. il 
destino dei 1.300 operai della 
LiP e la sopravvivenza SIPS 
sa della fabbrica Le tratta 
live, che duravano da circa 
due mesi, sono state bruta! 
menti- tolte mercoledì s« ra 
dai d^legnto del governo Gì 
raud nt-j momento in rui ìe 
d'vei-je organizzazioni snda 
cau •• dojKi una fa.v di ma 
Iin'est e pcr.s:no di disr«>r 
dia « - ha ammesso li sryrp 
tano generale della l.CJT Se 
guy - Aian.» ^rriv^te a con 
cordare una serie di contro 
nropaste * molto v cine alle 
p<vi/foni del governo ». 

Perche Giraud si è ritirato 
dal negoziato quando l'obici 
tivo di un accordo stava per 
essere raggiunto? Giraud ha 
iricontinto ieri sera il nrni 
stro dell'industria Chnrbon 
nel per riferirgli sugli svilup 
pi del negoziato e sulle ra
gioni che lo avevano indotto 
ad abbandonare la trattativa. 
Ma prima ancora che Gi
raud Tacesse ti suo rappor-, 
to e che il ministro ne ti
rasse le conclusioni, il go
verno ha diffuso -luesta di
chiarazione che è una sfida 

al buonsenso e alla volontà 
di trovare una soluzione. « Le 
proposte latte da G.raud -
dice il governo — sono le 
sole capaci di salvare a I.IP 
la cui situazione è gravemen 
te compromessa Se questa 
.soluzione ragionevo.e non e 
accettata la (orza -lei provve 
aimenio e tale che la I.IP sa 
ra destinala a -.CO.IIJJ.-JI: e 

tivo. il governo aveva già de
ciso di mettere gli operai 
e i sindacati con le spalle al 
muro: o i 160 licenziamenti 
senza condizione, o Io sman
tellamento della fabbrica, 

j Tuttavia il confluì) non è 
| ancora chiuso Questa matti-
| na. messi al correrne delle 
j condiz.oni in cui il negozia 

to era slato interrotto, i la 
Oini concedanone die *;uU* voratori della LIP hanno ap 
.-e al di là d: quelle ir a lai provato all'unanimità il pnn-
le da Giraud s:gn.f:iiK>rrbbe 
la ricostituzione di un'impre 
sa declinata ai faìluni'it'i I,e 
propoate di Giraud yino da 
prendere o da Asciare » 

Partilo dalla necessità di 
liccnz.are 300 operai. C» raud. 
sotto la pressione r-osirutii-
va dei sindacati, era arriva
to a limitare a 160 il nume
ro dei licenziamenti. Ma ol
tre non > era voluto andare 
I sindacati dal canto loro 
avevano finito per accettare 
questo contingente a un pat
to. che ai 1G0 licenziati ve
nisse assicurato un periodo 
di riqualificazione e la rias
sunzione in fabbrica in un li
mite di tempo ragionevole. 

E qui Giraud ha detto di 
no e ha rotto le trattati ve. 

-E Io ha fatto perchè, come 
spiega il comunicato governa-

apio di un rilancio del ne
goziato «al livello più eleva
to». E. sulla base di questa 
decisione, i segretari genera 
li delle due mass me ore» 
nizzazioni sindacali si sono 
rivolti direttamente al pri
mo ministro affinchè inter
venga per appoggiare il rilan
cio della trattativa. Il gover
no però è rimasto sulle sue 
posizioni: esso concede fino 
a domenica ai lavoratori del
la LIP per accettare, attra
verso un voto a segreto», il 
piano del governo. Il mini
stro del Lavoro, dal canto 
suo. si è impegnato a trova
re una soluzione al di fuori 
della LIP per I 160 operai 
che verrebbero sacrificati. Il 
voto avrà luogo domani. 

Augusto Pancaldi 

Carni fresche e salumi - Pasta, pane, farina 
Vini tipici italiani - Latte, burro, formaggi 
Frutta e succhi di frutta - Olio d'oliva 
Ortaggi freschi e conservati 
prodotti «da oltre 600 cooperative 
e consorzi tra aziende contadine 
garantiti da questo marchio 
di origine e qualità. 
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